
dere, oggi non si arriva alla terza setti-
mana». Il malumore verso la mano-
vra non riguarda solo il balzello sulla
salute. La Cgil, per esempio, denun-
cia la stangata che si abbatterà sui di-
pendenti pubblici: perderanno 215
euro al mese per il blocco dei salari.
Sul sentiero di guerra anche le asso-
ciazioni impegnate nella lotta alle ma-
lattie virali: ieri, alla conferenza inter-
nazionale sull’Aids a Roma, alcuni at-
tivisti hanno esposto uno striscione
contro il premier («Berlusconi bugiar-
do»), accusando il governo di aver ta-
gliato i fondi per la lotta ad Aids, mala-
ria e tubercolosi.

Contro le misure draconiane a cari-
co delle famiglie è già scattata una
massiccia mobilitazione del mondo
cattolico. Savino Pezzotta, intervenen-
do nell’aula di Montecitorio ha ricor-
dato la partecipazione di Silvio Berlu-
sconi al Family day, in piazza San Gio-

vanni nel 2007: «Che fine ha fatto il
sostegno alle famiglie? E il quoziente
familiare?». L’organo della Cei, Avve-

nire, nelle ultime 48 ore ha aperto un
vero e proprio fuoco di fila contro la
manovra ammazzafamiglie. Il senti-
mento prevalente è un misto di amara
disillusione e forte contrarietà. È un
dissenso di una certa gravità, che ge-
nera parecchio imbarazzo nell’anima
“giovanardiana” della coalizione, dal
nome del sottosegretario ex Udc, con
delega propria alla famiglia, al quale
lo stesso premier, non più tardi di qual-
che mese fa, aveva promesso un bel
pacco di miliardi a sostegno della fa-
miglia («Se Tremonti non te li dà, met-
to mano al mio portafogli pur di non
averti più tra i piedi» gigioneggiò il
premier dal palco di una convention
dei Popolari Liberali). Il “pacco” c’è
stato, ma solo nell’accezione napoleta-
na del termine.❖

Furti fasulli per ottenere rimborsi
dell'assicurazione, minacce inesi-
stenti per ottenere l'auto blu, viaggi
gratis per amici e parenti accumu-
lando punti sulle tessere delle com-
pagnie aeree su cui si vola gratuita-
mente, sconti sulle tariffe del cellu-
lare, sull'acquisto delle auto e tanto
altro. Di rivelazioni sui privilegi e
sulle piccole-grandi furbizie dei par-
lamentari son piene, da sempre, le
cronache. Ma il clima di rigore che
la manovra varata dal governo im-
pone a tutti, e i venti di crisi globale
che soffiano sull'Italia, stanno ali-
mentando il ritorno d'attualità del
genere.

E così fa scalpore, forse più delle
singole rivelazioni (alcune già no-
te), il clamoroso passaparola sul
web generato da “Spidertruman”
che si presenta come un 'insider',
uno che per 15 anni ha 'vissuto' den-
tro Montecitorio e ora, licenziato,
ha deciso di vendicarsi rivelando un

po' alla volta tutti i segreti del Palaz-
zo. In poco più di 24 ore la sua pagi-
na Facebook ha superato i 100mila
'mi piace' e il suo blog fa già migliaia
di contatti.

Difficile verificare l'autenticità
delle 'rivelazioni', ma l'ondata di rab-

bia contro la politica (alimentata
negli ultimi giorni dalla cancella-
zione, con due emendamenti Pdl,
dei previsti tagli agli stipendi dei
parlamentari) non va troppo per il
sottile. Barbieri pagati, a detta
dell'autore, 11mila euro al mese e
tutti provenienti dalla stessa regio-
ne del presidente della Camera
che li assunse. Poliziotti costretti a
fare da chauffeur alle mogli degli
onorevoli di giorno e ad accompa-
gnare il deputato di turno dall'
amante la sera. Particolarmente
buffo il racconto del file
“precomplilato” dal titolo
“minacce.doc” che si passano gli
assistenti dei parlamentari per far
dichiarare alla stampa dall'onore-
vole che ha ricevuto una (finta)

lettera di minatoria (auto-recapi-
tata per ottenere auto blu e scor-
ta): «Profonda indignazione per
le minacce ricevute, ma continue-
rò per la strada delle riforme e del
rinnovamento, non ci lasceremo
intimidire»...

Mentre sul web il vento dell'indi-
gnazione continua a soffiare scat-
ta la caccia alla vera identità di Spi-
dertruman. Qualcosa, però, deve
aver turbato l'autore che, sulla ba-
checa della sua pagina Facebook,
lascia intendere che quello spazio
potrebbe essere presto chiuso. Da
chi o perché non lo spiega, ma an-
nuncia di voler continuare comun-
que a diffondere i presunti segreti
di Montecitorio attraverso un nuo-
vo account Twitter e un blog.❖

No family day
I cattolici: «Che fine
hanno fatto i difensori
della famiglia?»

Chi è

«Spider Truman»
100mila contatti
per la gola profonda
diMontecitorio

VIRGINIA LORI

Fatti noti o da verificare
Sulweb c’è il dubbio bluff

Segreti e bugie
Si presenta come un 'insider',
uno che per 15 anni ha vissuto
dentro Montecitorio e ora, licen-
ziato, ha deciso di vendicarsi ri-
velando un po' alla volta tutti i
segreti del Palazzo e i privilegi
dei parlamentari.

Si presenta come
insider, che per 15 anni
ha vissuto nel palazzo

La vendetta
Licenziato, ha messo in
rete tutti i segreti...
ormai già svelati da altri

ROMA

Su Facebook alla pagina «I se-

gretidella castadiMontecitorio» foto

etestimonianzeraccoltedaSpidertru-

manstannorivelandoprivilegie sulle

piccole-grandi furbizie dei parlamen-

tari (molte, in verità, già note alle cro-

nache). Inpocheoresuperati i 100mi-

la ‘mipiace’,maora l’autore temeche

la pagina possa essere chiusa.

SE NON ORA QUANDO? ADESSO 

PER ESSERE ANCHE TU PROTAGONISTA DEL CAMBIAMENTO. 

DONA, ANCHE SOLO UN EURO, EFFETTUANDO UN BONIFICO 

BANCARIO AL CONTO CORRENTE NUMERO 

155 055 PRESSO BANCA ETICA, ROMA 

IBAN IT Y 13 05018 03200 000000 155055 

INTESTATO AD APS SE NON ORA QUANDO

Esagerati:
un ticket da
600 euro

«LaRegioneLazio -denunciaEsterinoMontino,capogruppoPdinConsiglioRegionale -sta
studiando l'ipotesi di introdurreun ticket di ben600euro suunesamespecialisticooltreadare il
via liberasenzabattereciglioaquellodi 10euro.L'esameper ilqualesi stastudiandoil superticket
è quello di endoscopia conmicrocamera, ammesso al rimborso nel 2004dalla Giunta Storace».
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